
C
L’educazione floreale.
Affiancati alle due biosfere, una serie
di Giardini di Edutainment Floreale e

Arboreo,
all’insegna
del tema
"L’uso delle
piante da
parte
dell’uomo". Il
loro scopo è

quello – utilizzando display interattivi
– di mostrare quale importanza
abbiano avuto determinate piante
nello sviluppo economico e sociale nel
SudEst asiatico.

Singapore città verde
ha saputovedere
la sostenibilità
comemotore
per lo sviluppo

LAMETROPOLICHE
SIFECEgiardino

DI STEFANO GULMANELLI

DaGardenCity aCity in
theGarden. Èquesto il
salto–nonsololessica-
le – che Singapore sta

attrezzandosi a compiere, portan-
doa compimentouncammino ini-
ziatotrent’anni fa:affrancarsidallo
statusdimetropolidelTerzomon-
do e divenire "global city" in virtù
di una scelta di ecocompatiblità,
una realtà urbana in cui la Natura
entra in connubio simbiotico con
la tecnologia, diventando così for-
za trainante sociale e culturale ma
ancheeconomica.

Èlamessainpraticadellavisione
che vede l’ambiente come motore
dellosviluppo: ideaassai trendyog-
gigiorno,machenellaCittà-Statolo-
calizzata sulla punta della Penisola
malesecominciòafarsistradagiàal-
lafinedeglianni60(itempidiricon-
versionedellavocazionediunacit-
tàsono lunghissimi).Fu l’alloraPri-
moMinistroLeeKuanYewcheela-
boròilconcettodi"CittàGiardino",
incui ilverdeurbanofossepervasi-
voeassolvesseaunaduplicefunzio-
ne: "ammorbidire" la durezza della
vitaquotidianainunarealtàdomina-
ta dalla densità tipica della giungla
di cementoe, al contempo,mostra-
re agli investitori, in un momento
cruciale per lamobilità del capitale
internazionalecomefuronoglianni
Settanta, che Singapore era un po-
stodovelepoliticheper losviluppo
venivano concepite e poi effettiva-
menterealizzate.Unosviluppoche,

era implicito nella nozione di Gar-
denCity,dovevaessere"verdeepu-
lito", ovvero "sostenibile", un’idea
che avrebbe avuto piena legittima-
zionepoliticaglobalesoltantoame-
tà1980,conilBrindtlandReport.

Fulcro ed emblema della transi-
zione verso la «Città nelGiardino»
è il progettourbanistico che va sot-
to ilnomedi«Gardensby theBay»,
destinato a interessareunchilome-
troquadratodelcuorepulsantedel-
la città, all’altezza del waterfront.
Con un costo complessivo di circa

mezzomiliardo di euro, l’interven-
to, la cui prima fase verrà ultimata
nel 2011, insisteràsu treareecheco-
steggianoilMarinaChannel,ilcana-
le un tempo estuario del Singapore
River e ora invaso dall’acquamari-
na dopo che una diga ha bloccato il
flussodelfiumepercreareunreser-
voird’acquadolce, ilMarinaBay.

Le porzioni maggiori dell’inter-
vento (Gardens at Marina South e
GardensatMarinaEast,54e32etta-
ri, assegnate rispettivamente agli
studiinglesiGrantAssociateseGu-

stafsonPorter)prevedonolarealiz-
zazione di strutture avveniristiche
ma soprattutto coerenti con l’idea
di integrare tecnologia eNatura in
nomesiadellasostenibilitàambien-
tale che della qualità della vita. A
unacoppiadiserredi3ettariciascu-
na,nellequalisarannoreplicatiiva-
ri mondi vegetali (flora tropicale,
montana,mediterranea),verranno
così affiancati una serie di giardini
botaniciascopoeducativochepos-
sano aiutare i visitatori a meglio
comprendereilruolosocio-econo-

micorivestitodall’ambiente.Ma la
parte spettacolare dell’intervento
èquelladellacostruzionediunase-
rie di "Supertree", strutture che ri-
chiamerannolafisionomiadiunal-
beroeche inqualchecasoavranno
l’altezzadiunpalazzodi 17piani: la
loroparteesternafungeràdagiardi-
no verticale mentre all’interno si
celeràunaveraepropria"salamac-
chine" di gestione delle serre e del
giardinodiMarinaSouth.

Collaterale ma decisivo sotto
l’aspettodellasostenibilitàambien-
talesaràlachiusuraanchedelMari-
naChannel,conunbarragecheim-
pedisca alla marea di spingere al-
l’interno l’acqua del prospiciente
Stretto. Ne risulterà un ulteriore
specchio d’acqua dolce che, una
volta unito agli esistenti reservoir
diKallangBasineMarinaBay,darà
vita a un vero eproprio lago, capa-
ce di soddisfare almeno il 10% del
fabbisognoidricodellacittà.Unri-
sultato straordinario se si pensa
che soltanto quarant’anni fa il fiu-
meeraancoralaviastoricad’acces-
so al porto (successivamente spo-
stato nella parte Ovest dell’isola)
ma anche il punto finale di scarico
di rifiuti d’ogni tipo, dai liquami di
porcilaie e allevamenti di anatre
agli scarti dei vari mercati all’in-
grossodellacittà.

Fu ancora una volta il padre-pa-
droneLeeKuanYew(sivedailbox)
alanciarelasfida:«Indieciannidob-
biamotornareapescarenelfiume»,
disse nel 1977. Così è stato; ma non
solo:daquiaqualcheannoquell’ac-
qua – previo trattamentomediante
membraneaosmosi inversa–potrà
esseredestinataaconsumoumano.

Così, mentre continua a ripen-
sarsi in funzione di una vocazione
ambientale sempre più spiccata,
Singapore prosegue nella sua sca-
latanellaclassificadeicentrigloba-
li più vitali del XXI secolo. Non a
caso il sorpasso della Svizzera co-
me centro mondiale del private
banking è cosa ormai acquisita e
Hp, Intel e Yahoo! hanno scelto
proprio la futura«CittànelGiardi-
no»comesededidatacentreperlo
sviluppo di soluzioni nel cloud
computing, damolti considerato il
paradigmaprossimoventuronella
fornituradi servizi informatici.

Evidentemente,comeebbeain-
tuire quasi mezzo secolo fa Lee
Kuan Yew, anche per investitori
ecorporation internazionali«ver-
de è bello».
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Superalberi. I Supertree saranno
18, dall’altezza variabile fra i 25 e i 50
metri, saranno dislocati attorno alle due
biosfere e avranno una duplice
funzione. Quella estetica e naturalistica
di giardini verticali – le pareti esterne e
la "chioma" sarà coperta di rampicanti e
piante delle più varie specie – e quella

di "motori
ambientali" per
le due serre. I
giganteschi
"alberi" – la cui
corona è
tappezzata di
pannelli

fotovoltaici e alloggia sistemi per la
raccolta dell’acqua piovana – dovranno
infatti sia contribuire a disperdere il
calore che viene generandosi nell’area,
sia fornire energia solare sia, infine,
alimentare d’acqua i giardini.

!...D’una città
nongodi le sette
o le settantasette

meraviglie,
ma la risposta

che dà
auna tua domanda.

ItaloCalvino

Ambiente e ambienti.
Le due serre conterranno due
differenti biomi, rispettivamente
"il tropicale" e "il temperato
secco". All’interno delle due
gigantesche cupole in vetro
verranno realizzati vari dislivelli e
costruite false colline che possano
consentire al visitatore diverse
prospettive e vedute d’insieme.

Alberi e fiori tra suolo e cielo
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